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. vaudo Faraday scopri , saranno oramai quattordici 
ii , quella nuova generazione di correnti elettriche 
"istantanee destate ne'circuiti chiusi di qualunque me- 
tallo dal repentino accostamento o discosiamenlo di 
una spranga calamitata , egli pensò tosto che «e un semplice cam- 
biamento di posizione bastava per ridestare la corrente nel cir- 
cuito metallico sottoposto all' azione della calamita , I" elettrico 
doveva necessariamente .perdere il proprio equilibrio enlro le so- 
stanze metalliche in moto , per la virtù magnetica del globo ter- 

Due furono i mezzi da lui impiegati per sottoporre questo suo 
pensiero al cimenta dell'esperienza. Avvolta intorno ad un cilin- 
dro di (erro dolce, lungo un piede e grosso sette ottavi di pollice, 
un elica di Glo di rame risultante dalla riunione di dodici spirali 
sovrapposto , per modo che qualunque contallo metallico fosse 



;■ Letti alla R- Accademia delle Scienze , nella tomaio del 1 giugno 
18 IH. 



rimosso dulia irilL-riiosiiionc ili finijsimi Icssuti eil allrc materie 
isolanti , egli mise in comunicazione I capi del filo colle estre- 
mili (li un gahanomttra , -1) e dopo fli aver disposto il cilindra 
cosi preparato nella direzione dell'ago (Tinti ina: ione [2) lo capo- 
li; ti g ni limoni e Irò, dello anche rtomsfro, è uno s Immoti lo che si rom- 
pone csscniialmcnle di un filo di rime a d'arjicutn disposto parallclamenie 
ad un ago d' acciaio calamitalo. Quando si fa passate pel Mio la corrente 
elettrica eccitata dalla pili di Velia, o da qua In no, ce altro eletironiuUire . 

Silfalla forza , o mòni daw'olricc , tende a ridur l'ago perpendicolare alla 
direttane del fila : e re lo riduce di tatto, se la sorgente elettrica adoperala 
ehaslantemente intensa, e l'ago sottrailo allaiione magnetica della terra, 
che cerca di ricondurlo nella direzione tiri ini lira. Per rindere più energica 
l'azione della correlile si m„ ce parrrrllic n Ile il li lo intorno all'ago, e 
lo strumento prende allora la denominazione ili nitlvoiHimetro mollijiticn- 
rort. Per distruggere la massima parie della Coni ilirettriee del gloho ter- 
restre s' impiegano due aghi colmili ini in il invi™ i-muraria , paralleli , 
orizzontali, e riuniti ad uni cella disianza in un solo uncina mobilissimo, 
mediante un cilindretto verticale sospiro ad uu filo di scia senza torsione: 
sogli aghi fossero per fitta meni e ugualiin lutto c per limo, il sistema sot- 
lopnslu a due fo rie contrarle di rotazione, rimi riebbi! fermo in qualunque 
posizione; ma slrcimc l'uno supera sempre un puro il magnetismo dell'al- 
no , cosi r'è lullatia direzione , ma languidissima re lai Ira menta a quelli! 
dì un ago solo : ecco perchè i g.-ili anoinelri a due n^lii si dicono anche per 

(2) Tutti sanno clic uu ago d'aci-iajo dopo dì aver ricuoia la lirlii ma- 
gnciico pel coutallo della calamita acquista In proprietà di dirigersi da 
settentrione a mezzogiorno; nia non e Torse Cisl generalmente conosciuta 
Mie la vira direzione dell'ago calamitato e inclinala all'orinarne. Per ri- 
maner convinto di questo [alto baita prendere una spranghila d' accia jo 
naturale lunga cinque osci pallici, e dopo di averla sospesa pel suo punto 
di memo od un filo, e renduia cosi oriizomale e mollilo in ogni verso, ca- 
lamitarla forlenienle con un buon magnete naturale, o in qualunque a lira 
maniera: la spranga si vedrà, luslo inclinarsi nel nostro clima di (50 gradi 
etica all'orinonle, e rollare la parte piti bassa verso settentrione ; per 
mi, i olendo ch'essa ripigli la sua posizione ni inuma le, e d'uopo sospen- 
derla più in la del suo mezzo rrrso il polo diretto a scllculrione, o agglu- 
tinerò un piccol peso al lato npposlu. Cosi si ■ 1 1 ■ t- r ,i i ri Io-Ili nella bussola or- 
dinaria, la quale dicc-i ni)u ili uV( in ■i;fuur , i on. cri ondosi il nome i'aya 
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volse subita me n lo ntil piano iK'l meridiano magnetico ; por cui 
una Ovile sue estremila tenendo ad occupare il posto dell' altra, 
il cilindra trova vasi ancora, dopo il rivolgimento, parallelo all'ago 
ii 'in ci inai ione— l'indice del galvonomelro percorso parecchi gradi 
del quadrante, c ripiglili quindi la posizione iniziale d'equilibrio, 
— Capovolto di boi nuovo il cilindro , l'indice galvanometrico si 
m'osso nel verso opposto , e tornò , come prima , sullo zero del 
quadrante. Ripetuta duo o Ire [lato questa operazione, «celiò lo 
inversioni cospirassero colle oscillazioni, l'indice oscillo entro un 
ureo di lliO a 1G0 gradi. 

Quantunque siffatta esperienza mostrasso le correnti ottenuto 
essere affatto simili a quelle che scorrevano nel medesimo appa- 
recchio repentinamente accostato ad una gran calamita artificia- 
le , come il Faraday so n'era, prima convinto , puro questo dot- 
tissimo e sagacissimo fisico non sì tenne per soddisfallo. 



magnttico it inclinano™, o ìncJinaloriu, alla bussola che assume la sud- 
li direzione naturale della calamiti dcllincli'nala bI!' orninole. Ad ogni 
modo , il piano verticale oiesi ferma, tanto l'agii di deci inazione, quanto 
quella d' inclinazione, chiamasi msrtdrnno magnttico, e Din si riscontra 
osai lumen le col meridiano solare o astronomico, ma forma con esso lui un 
nugolo più o mcn grande nelle tario regioni delti terra: il valore di que- 
si' angolo è, qui ìn Napoli, di circo 15 gradi verso occidente. E giacche ac- 
cenniamo leiariaiioni della Jecl<no;io««, soggiungemmo the l'inclina: io- 
ne è desse pure , sottoposta a canihioie passando dall' una all' alito parse: 
che in alcuni luoghi , siluati presso l'equatore, un ago d'accia jo naturale 
li Meramente sospeso pel suo punto di w»o conserva l'orizionlalilà acqui- 
stando la virtù magnetica; e clic in olire stazioni, prossime ai poli del giuba 
terrestre , l 'ago orizzontale dopo di essere calamitalo assume la direzione 
pressoché verticale, abbassando l'estremili lolla a settentrione nell'emi- 
sfero settentrionale , e l'estremità opposto nell'emisfero meridionale : che 
lilialmente sì l'ago di declinazione elle quello d' loci ino iloDfi , o per dir me- 
glio , il piano i erticelo che passa per ambedue le direzioni, non rimane 
«-oslMite nel medesima luogo, ma varia coli' andar del tempo, e sembra 

si dirigeva amicamente all'oriente del meridiano per tutte le regioni cu- 
li direzioni! esatta del polo , a dono di aver devialo gradualmente ad ut- 
fidente , porr oro [la quale III- annu in lin <li rciruii'diTC verso sci leulrioue 
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lì ver a metili: , la fona magnetica del globo , diceva egli , non 
opera qui soltanto sulle spire di rame ; ma benanche , e princi- 
palmente, sul cilindro di ferro dolce ; il qual cilindro diventa unii 
ratamùa di posizioni (1) , i cui poli , malgrado lo successive in- 
versioni, rimangono sempre diretti verso gli stessi punti del glo- 
bo , e producono cosi sul filo di rame il medesimo effetto di una 
spranga magnetica introdotta e ritirata alternativamente, per Io 
stesso verso, nell'interno dell'elica diretta e capovolta, turbando 
ad ogni mossa l'equilibrio del fluido elettrico. La massima parte 
delle correnti indotto in quest'apparecchio non procede dunque 
dirottamente dal magnetismo [otre* tre. 

Faraday tentò pertanto l'esperimento diretto : rimosse il cilin- 
dro di ferro dolce , e sottoposto la sola elica di ramo alle mede- 
sime alternative di movimento e di quiete , in quello date posi- 
zioni dell'orizzonte, vide l'indico del galvano metro deviare meno 
di prima ; ma però con tal vigore da percorrere degli archi di 
80 , e 90 gradi d'ampiezza , quando si rendevano dieci a dodici 
volte cospiranti lo inversioni del cilindro colle oscillazioni del- 
l'ago magnetico. 

Quesle sporienzo si trovano descritte , con espressioni poco 



(i Che un (ilindro di ferro dolco divenga cnlnmimlo por la sola sua po- 
stitene rispetto ni globo terrestre * co-n facile a voriDcarsi. Infoili * nolo 
che il [erro e l'accia jo net loro sialo naturile attraggono ambe te estremili 
o poli dell'ago magni lieo, mentre il ferro e iWi.ijo calamitili attraggono 
con una dotte l.ir.. olrcrnilu un più di'll'.icu e risphigon Ultra. 31 pigli 
periamo una spranga ili forra dui™ , c si prestili ariziim talmente all'uno 
o ali nitro lato dell'ago magnetico; vi sari attrazione costarne per tutti I 
versi, Ma disrosta la spranga verticalmente, o meglio, secondo la direzione 
dell'Ine li ni torio, si li.lr.ì ] Vi. tri' in ha infi'riiMT ri? pilifero In puma dell'ago 
volta a tramontana, e ) estremila superiore, la punto opposta. Rovesciando 
la sprango , quella medesima san estremiti the da prima attraeva il polo 
settentrionale lo verri ora respingendo , c viceversa. Ne! passare dalla di- 
rezione orizzontale olla verticale il Terra non ha dunque acquistala una 
virili magnetica perni in cole, ma passaggio™ e relativa alla seconda posizio- 
ne: di fallo coricando di bel nuovo in spranga orizzontalmente, essa riassu- 
me I caratteri primitivi del ferro scalamiiaio ed alirac con ambe le estre- 
miti l'uno e l'altro polo dell'ago magnetico. 
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diterso da quello clic abbiamo adoperate , I» due belle e notissi- 
me memorio del Faraday stampato nelle Trancienti filùiofiche 
della Socielù Reale di Londra, per l'anno 1831 , tradotte in Fran- 
cese ed inserite nel tomo 5i degli Annali di chimica e di fiiica 
di Parigi , ove ciascheduno potrà riscontrarlo a suo piacerò. Noi 
abbi ani voluto riferirle distesamente per ben definire lo etato in 
cui si trova» la quistione sin dai primi lavori intorno alle cor- 
renti indotte dal magnetismo terrestre ; e ribattere cosi le stra- 
ne preteso di tcoptrli e d'incoi. 1 "»»' di lutti coloro , i quali non fe- 
cero altro che riprodurre in seguito , con apparecchi totalmente 
analoghi , l'uno o l'altra di queste due spcrienzo dell' illustre fisi- 
co inglese. 

È giusto però clie si faccia una eccellono a favore di due no- 
bilissimi ingegni italiani , il Nubili e l'An ti no ri , che al solo an- 
nunzio della scoperta dei fenomeni d' induiiono delle calamite , 
rinvennero le duo sperienio del Faraday relative a! magnetismo 
terrestre , inventandole . per cosi dire , una seconda volta. Ma 
questo loro speculazioni essendo di una data posteriore , i fisici 
non posero mai in dubbio l' origino della scoperta , clie fu sem- 
pre attribuita al Faraday. 

L'efficacia del nostro pianeta per eccitare lo correnti elettriche 
d'induzione essendo bsn accortala mediante la deviazione dell'ago 
calamitato , non si trattava più che di trovare il modo di rende- 
re questo correnti sufficientemente energiche , onde ottonerò gli 
altri caratteri appartenenti alla elettricità dinamica , cioè a diro, 
le azioni chimiche , la scossa , la scintilla o l'arroventa mento o 

Occupato delle suo ingegnosissime ricerche intorno alla de- 
composizione de'eorpi por mezzo delle correnti idroelettriche . 
Faraday non fece nessun tentativo ondo avere questi effetti , i 
quali , quantunque fossero pure conseguenze della teorica , vole- 
vano tuttavia essere confermati doli' esperienza: e Nobili , elio 
aveva cominciato una bolla serie d' investigazioni tendenti a rog- 
giugnere la meta , mancava al numero di quo' generosi , che so- 
stengono ncll' aringo scientifico l' onore del nome italiano. Poco 
tempo innanzi alla sua morie il Nobili aveva perà pubblicato . 
congiuntamente col l'Ani inori , un'altra memoria sui fenomeni 



Diaiiized by Google 



d'induzione Icrrcslro , ovo dimostrava;.; come la corrente pro- 
dotta quando l'elina si stacca dalla direzione del li nel in a torio , co- 
spiri con quella clic riproducesi mentre l'elica capovolta ripiglia 
la posizione primitiva. la questo lavoro i due chiarissimi speri- 
montatori mostrarono pure la necessità di prendere in considera- 
zione l'ampiezza dello spiro nel ripetere l' ultima spcrienza del 
Faraday , dove lo correnti si manifestano a dirittura sul filo di 
ramo senza l'aziono intermedia del ferro > avendo essi ottenuto , 
con una data lungliczzadi filo, degli effetti tanto maggiori, quan- 
f era maggiore ti diametro dell'elica , che venne esteso perfino a 
dieci piedi (1). Ma le imperfetto nozioni che si possedevano al- 
lora sul modo di paragonare, mediante le deviazioni del galvano- 
metro moltiplicatore, le energie dello varie correnti eie tirici l e, fe- 
ce loro considerare eomo legge generale ciò che apparteneva alle 
sole combinazioni di alcuni di questi strumenti collo diverse spi- 
rali impiegate: e rimasero pertanto incerti, e numeri , e dimen- 
sioni di spiro , c diametri . e lunghezze di filo , più idonei agli 
effetti che voluvansi ottenere dalle correnti indotte col magneti- 
smo del globo. 

Allora cessarono per diversi anni le tentativo di scossa , scin- 
dila , o scomposizione chimica in virtù dello dette correnti ; ed 
i fisici si contentarono di riscontrare il fenomeno della induzioni; 
terrestre colla sola perturbazione introdotta nella posizione na- 
turalo dell'ago magnetico. 

Alcuni segni d'azion chimica parvero bensì mostrarsi nell'apri- 
le del 1838 al commendalor Anlinori raentr'egli stava provando 
una delle etiche appartenenti al 1». Museo di Firenze (2). Tuttavia 
l'esperienza non essendo stata ne descritta , nò ripetuta , non fu 
permesso ai fisici di accertarsi compiutamente se tali segni era- 
no veramente dovuti alle correnti d' induzione terrestre , e non 
ad altra cagione: per cui il fatto non fu, nò poteva ossero consi- 
derato come incontro ver Ubile. 



(1. Antologia di Firenze n." 13f>. Mummie ed istrurnenti del cav. Loo- 
i cldo Kolllt. 

i2p hlcmatli di finca jprrimnUuIe di K. Marcel, Ir.dulli doli' aliale L. 
Starati . l'iremo V3i r»g. 21 dell'appendi ce. 



Ma se le nozioni relative alle corrcnli d'induzione terrestre ri- 
manevano stazionarie . la scienza delle torrenti indotte dalle ca- 
lamite progrediva rapì da mente. Clarko o Pixii trovavano il modo 
di renderò cospiranti le due opposte torrenti d' avvicinamento e 
di scostamento ; riproducevano coi) medi facili o spediti In scin- 
tilla gii ottenuta dal Faraday , dal Nobili , doll'Anlinori ; osser- 
vavano l'arroventa mento de' fili ili platino , la combustione del 
ferro , la scossa e la dee noi posi rione dell acqua. Olmi, Feclinct , 
Becquerel. Pouillet , Matteucri . Pellier , de la Riio . ( Indiata- 
no firn «iifiressn io proprieia d'ogni mani.ra di correnti elettri- 
che, edillinivano chiaramente pi-rcliè le a/iooi, cosi delle, faiclie. 
cioè la scintilla, l' arrovcnlamunlo o I.) i nob-jsliono dei metalli . 
esigevano pochi ed ampi don" .'ti n,^l, ibllrotUulori idro-elei- 
tini . e lermo-eli'tliiri , tili gro-si e di p^ca lungheria negli ap' 
parecchi d'induzione ; e jujrulu: L: ni ioni cllimiche volevano dello 
pilo composte di molte coppie nc^li strmnenli del Volta e del 
Scoheck , e defili lunghi e sottili nelle sperienze del Faraday. 

Profiltando di questi progressi , i professori Linari e Palmieri 
ripigliarono verso la fine del 18i0 lo studio delle correnti indotto 
dal magnetismo terrestre ; e dopo alcuni anni di applicazione o 
di prove, essi annunziarono all' Accademia di avor ottenuto colle 
dette correnti la decomposizione dell'acqua e la scossa, mediante 
una macchioa di loro invenzione , cui e'diedero il nome di /lat- 
teria majiKto-tlettro-lclturica. Noi non ripeteremo qui la nota de- 
scrizione di questo strumento (1) : diremo bensì che il suo prin- 
cipio fondamentale e quello stesso su cui poggia la prima espe- 
rienza del Faratlay;colla differenza che invece d'un cilindro, gli 
autori impiegarono una serie di tubi dì ferro , ottenendo cosi il 
doppio vantaggio di conservare una maggior quantità di filo di 
ramo presso il corpo induttore , ed avere una minor massa ro- 
tante; sema diminuire perciò l' energia della virtù magnetica , la 
quale rìeiede tutta in vicinanza della superficie , corno lo dimo- 
stravano le sperienze del Nobili e il' altri fisici. Le cornuti ciet- 

:i) Vedi il tium. IT del ftsndicpnlo della R. Aii ndemia delle Solerne ili 
Napoli, e I» pus- U12 del 1." scmcsirc dei Compir» renditi dell' 1 si itelo 
di Francia. ! A rudero, dei Sciences '. 
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liichc circolanti nello eliche avvolte intorno ai tubi erano raccolte 
eoo artifUli del lutto analoghi a quelli adoperati nelle marchino 
ole Uro-magne ti die del Clarke , e trasmesse poscia all' acqua aci- 
dula . od alle mani dell' osservatore , secando che Ira Ila vasi di 
ottenere l'ima o l'altra delle due azioni. 

Incaricali di riferirò all'Accademia intorno a questi Tatti, ci re- 
cammo a dovere di rimuoverà ogni ombra di sospetto sulla loro 
vera cagiono: e pero, dopo di averli più volte osservati distinta- 
menU\faccmmo disporre l'asse di rotazione nel piano del meridia- 
no magnelico ; por cui i tubi e lo eliche soprastanti giravano allo- 
ra perpendicolarmente al detto piano — e i due fenomeni dispar- 
vero compiutamente — quantunque la velocità del moto rotatorio, 
gli attriti dogli assi, e le posizioni occupate successiva mente dai 
tubi por rispetto agli altri ferramenti della macchina non avessero 
patita nessuna alterazione. — La scossa e In decompostone del- 
l'acqua per mezzo dello correnti prodotto dall'induzione del globo 
torrestre rimasero pertanto , a nostro giudizio , ben dimostrato; 
e lo dichiarammo nel rapporto de' 25 Aprile 1843. Anzi siffatte 
azioni , benché deboli , ci parvero tali da dover desiare fondato 
speranze di vederne tosto o tardi uscirò la scintilla; per cui mani- 
festammo il desiderio che si fornissero agli autori i mezzi di con- 
tinuare i loro studi i secondo questa direzione. E voi accogliendo- 
lo gentilmente vi adoperaste per modo, che i professori Palmieri 
e Linari conseguissero da S. E. il Ministro degli Affari Interni 
un onorevole sussidio, onde compensare in parte le spese neces- 
sario all' uopo. 

L' Accademia non tardo a convincersi di aver ben impiegate 
le suo curo, poiché i due prelodali professori videro effettivamen- 
te , alcuni mesi dopo , spiccare dalla loro macchina la bramala 
scintilla. 

Noi fummo di bel nuovo incaricati di esaminare questo terzo 
fatto , e ci persuademmo ugualmente della sua origine tellurica, 
come consta da un altro nostro rapporto letto all'Accademia, nella 
tornata de' 23 Aprilo 1844. 

Se non cho, noli' allestire il nostro convincimento sulla realtà 
della scintilla d'induzion terrestre , credemmo opportuno d'in- 
filare gli autori a cercare di riprodurre , e questa , e lo prece- 
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tlenli loro speticnzc, coli/azione diretta del magnetismo terrestre, 
e pur virtù del movimento impresso alle sole eliche ; seguendo in 
ciò la via gii battuta dal Faraday rispetto alla deviazione del- 
l'ago magnetico. 

Questo nostro invito non potè essere secondato che da un solo 
degli autori , il professor Linari trovandosi sgra zia lanieri le afflit- 
to da una tremenda oftalmia , cho gli lascia ben poche speranza 
di una perfetta guarigione. 

L'esito corrispose all'aspettativa , come ne' casi antecedenti ; 
ed ora , per le cure del professor Palmieri . la scintilla elettrica , 
la scossa, e la decomposizione dell acqua possono ottenersi mer- 
cè una semplice elica di filo di ramo rotante intorno ad uno da' 
suoi diamelri diretto perpendicolarmenlo al meridiano magneti- 
co. Noi [asciamo all'autore la descrizione precisa della figura di 
questa curva , della lunghezza , grossezza , e disposinone del fi- 
lo che la compone ; e ci ristringiamo a dire elio lo sue spedente, 
eseguite più volte dinanzi a noi, ci hanno pienamente capacitati, 
quanto alla riproduzione de' tre fenomeni per l'induzione diretta 
della terra sull' elica di rame. 

Se ci venisse richiesto quali sono le dimensioni e la qualità 
de' fili , la figura e l'ampiezza delle spire più acconce ad ottene- 
re , coi massimo vantaggio possibile , le azioni fisiche e chimiche 
diqueste correnti direttamente indotte dal magnetismo terrestre, 
noi risponderemmo che i dati raccolti non contengono ancora gli 
elementi necessarii alla soluzione di cosi fatti quesiti. 

Il professor Palmieri crede che una sola elica . composta con 
untilo d' una grossezza non minore di un millimetro e mezzo, 
basti per avere le uno e le altre azioni. Ma quando in vece di 
due eliche , l'ima specialmente destinata agli effetti Gsici, e l'al- 
tra agli effetti chimici, se ne voglia adoperareuna sola, ci parreb- 
be assai più conveniente il trovar prima, con una serio di 6pc- 
rienzo comparative , il limite dove l'allungamento del filo non 
produce più nessun aumento nella Arnione (1) della corrente in- 

I; Il reca bulu unitone , In elcllrodinamica, cquhale ad energìa o Torto 
capace 'li vincere lo resistenza che i cattili co udu Iloti oppongono alla 
rrupngBiiiw del fluido eVttlrfto ; piantili significa poi quella prosit li 



dotta;e do I ormi naia cosi (fi luntjluzia più idonea alle astoni chi- 
miche, islìliiir poscia , colla medesima (inalila di filo , allre spe- 
neaie onde avere il limile, ti te essa ria ni e ni e inferiore, delle cor- 
retiti pitì alle alle azioni plichi:. Ciò posto non si dovrebbe gii , a 
nostro credere , formare con queir unico filo un' elica continua , 

dello torrente die accenna , per tosi dire , una mas-io nolo bile di eie 11 ri- 
di à in movimeulo , ma poca allilnilim- :i -oriit'ii.lore gli ostacoli freppu- 
Bli Sul Sllj cammino. (In , ■iii-n.ini- II' n>;i» inni chimiche richieggono lo li- 
quidilo o la soluzione dei corpi nell'acqua , e che l'acqua e tulli 1 liquidi 
compilali presentono mollo resistenza e)ln irosmiss'onc del lluido deliri- 
co, cosi s'inicndc rlic le correnti olle ali* decomposizione de' corpi dovran- 
no are™ molla (emione. Laddove 1' orr i. ve n lomento o lo combuoliouc dei 
metalli, che apiiaru-upunu. ionie si disse dinoti, olio classe dello azioni fi- 
nche, cs igea ilo Io solo interposizione di ottimi conduttori , richiederouno 
poca feruimr, ofllncbe l' cicli rito non tropo;*! Impetuoso mente l'nslocolo 
senio riscaldarlo , e molla quantità , onde svolgere il coloce opportuno. 
Cosi per tenace un uscio socchiuso non giovo la palla cacciala iu furia do 
un orma da Cuoco, che lo passa da banda a bandi echio smuoverlo dalla 
sua posizione , me il bene l'urlo di uno Irave od altro corpo di gniii mole 

lo Binilo d'orlo interposto, ed essere lanlo più. poderosa di ijuanlild quan- 
to più epparcnle si desidera il fenomeno. (Jualora poi si vogliami «luti Ile 
vivacissime e briilauti, conterrò operare con uni corremo dotala ad un 
tempo di molla (eiuiona e dì molla ?uan(t(à , allineile I' delinco abbia le 
qualità necessarie per vibrare irò le due estremili metalliche poslc ad una 
disianza notabile , e svolga una luce più riva traversando iu gran copia 
uno strato più grossi . e quindi più resbteiitc , d'aria atmosferico. 

La scossa c un fenomeno alla cui produzione vunlsi una corrente ana- 
loga a quella che forma le più livide scintille ; se non che la sua indole 
tisiologie! le comunica un cordiere variabile e, direni quasi, capriccio- 
so. E veramente la scossa vario eoo solo colla costituitone nervoso dello 
sperimcn latore , ma anche collo qualità dell' elctlromu loro i lu ili sanno 

do quello eli una pila di Volto , c quota diversissimi da quella di una 
macchina di eliche, non so no deve tuttavia inferire che la naturo dell' ig- 
neamente alcuni medici poco v ersoli nello studio dell' elettrodi ub mie» ; 
perché la diversila delle sensazioni -i -picgn pcrfcUauiCnlc colla diicrsa 



Il 

ma si bene comporre la curva di altre t laute porzioni slaccale . 
quanl' £ il numero [Ielle volto che il filo di inanimo cifrila fili- 
co sta nel filo di maiiiinn effetto chimico , o in quel torno ; impe- 
rocché , congiunto il capo estrema della prima pori lune col capo 1 
iniziali; della seconda , il fino della seconda col principio della 
lena, e via dicendo , si verrebbe ad ulteriore la spirale più ac- 
concia alle azioni chimiche; o riunite insieme tulle lo estremità 
iniziali da un lato, c tutte le estremità finali dall'altro, si avreb- 
be certamente dalle varie porzioni cosi combinate, una quantità 
d'elellrieilà dinamica molto più efficace, porlo azioni fisiche, della 
corrente elettrica dovuta allo medesime porzioni vincolato per 
modo eia Formare una sola elica. 

Due (ili di lunghezza uguale, l'uno di ferro e l' altro di rame, 
congiunti insieme con una delle loro estremila in guisa che formi- 
no un solo filo due volle più lungo , essendo interposti nel circui- 
to esterno della macchina dì Clarke, offrono a] movimento delta 
doppia corrente d'induzione elettromagnetica una resistenza al- 
quanto maggioro di quella che presentano gli stessi fili divisi eia- 
rame , dal rame al ferro, e cosi seguitando per tutta la serie del- 
la concatenazione metallica. Questo curioso fenomeno, scoperto 
dal professore de la Rive, si riproduco egli ugualmente collo cor- 
renti d' induzione terrestre i 1» lai caso sarebbe interessatile lo 
studiare l'elfelto della p retala disposiziono nel cimi ito interno, od 
esaminare pertanto se giovassi) l'impiego di duco più metalli 
nella composizione dell'elica. 



durato, direzione, ed Interraiioo* delle correnti prodotte. Di Tatto, la cor- 
rente cooiiana ili un eleiiromoiorc voltaico può facilmente tramutarsi, con 
apposito congegno, in una serie di correnti di lirevissìma durala , ed al- 
ternali! amento direltc ne' due verbi appaili. Ora questa successione di cor- 

Ili i!.-: 1 1- i ilici: liiiu! ■,■ iciirunjin-y.il li L - . clic uuii e più possibile allo 

s perim cu latore il giudicare so quel tremilo delle proprio mani, che serra- 
no romulaiiomcnlc i due cilindri metallici comunicanti cui poli dello pila, 
ietitt do' galvanismo , e dalle corrculi d' induiiouc. 
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Da un precedente lavoro fallo dal prof. Palmieri prima della 
sua socielà scientifica cui prof. Linari risultò, clic ili tutte le fi- 
guro ia operi me Ire ( di perimetro eguale) , l'elisie rotante intor- 
no all'asse maggiore era forse la più vantaggiosa ne' fenomeni 
d' induzion terrestre (1J : e però il Palmieri ha dato una forma 
eliltica alle spiro del suo apparecchio. Ma qual' è la proporzione 
che deve osservarsi tra i duo assi della curva per avere l'elTetto 
massimo * quali sono i valori assoluti di queste dimensioni f O , 
per dirla in termini famigliari , qual' è la grandezza più conve- 
niente dell'ovale formala dallo circonvoluzioni del Alo T e qualo, 
tra lo tante specie più o meno oblunghe di siffatte ovali , devo 
scegliersi di preferenza ì 

Se tu osservazioni del Nobili e dell' Antinori intorno all'influen- 
za del diametro fossero applicabili a qualunque grandezza ed a 
qualunque (ilo , e se pertanto . aumentando gradualmente l'am- 
piezza dello spire si ottenesse una energia sempre maggiore nelle 
correnti indotte entro il filo per virtù del magnetismo terrestre , 
non ne vorrehho tuttavia di conseguenza doversi amplificare fuor 
d'ogni misura la dimensioni dell'elica: perciocché la tenacità 
de' materiali presenterebbe io breve un limite da non potersi ol- 
trepassare ; e lo presenterebbe eziandio l' acceleramento di rota- 
zione, se non fosse già noto, che vi è un termine, varcato il quale, 
l'aumento di velocità scema , in vece di accrescere , l'energia 
deTcnomeni d'induzione. 

Ma pare non esservi alcun dato . donde si possa argomentare 
che debbaai cosi tosto raggiugnero il conliao, dove l'ulteriore pro- 
lungamento del filo cossi dall' imprimere un aumento di energia 
alla corrente direttamente indotta dal globo terrestre nella spi- 
ralo di ramo. 

E qui non vale il paragono cogli effetti analoghi somministrali 
dallo macchine cleltro-magneliehe ; perchè ivi la corrente indot- 
ta essendo quasi totalmente dovuta al magnetismo del ferro su 
cui poggia il filo di rame , questo , come lo osserva giustamente 
il Palmieri rctativamoote ai tubi della batteria magntto-clttlro- 
tellurica, trovasi presto talmente lontano, per la sovrapposizione 

(!) /Yn-jr.imdiiNipoli, quid. 53 An. I8t0. 
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delle diverso sue circonvoluzioni , ila non risentir più elio spos- 
sala o languidissima 1' azione elettromotrice del corpo induitu- 
re : laonde . dopo di aver impiegata una cerla quantità di filo , 
il resto aumenta la resistenza al movimento del fluido elettrico 
sema accrescerò icnsibilinonto la fona della corrente. Uovo die. 
ogni nuova epira aggiunta all'elica rotante di filo di rame , senza 
l' intervento del ferro, non soffre gii, in virtù del maggiore allon- 
tanamento dall' asse della curva , un afficvoli mento di forza in- 
dù Uri ce ; ma ricovo costantemenle la medesima quantità d'azio- 
ne , se non guadagna anzi alcun poco per lo osservazioni testò 
accennate dell' Autinori e del Nobili. 

È noto che la furza di decomposizione, relativamente alla scossa 
ed alla scintilla , Ò nello macellino del Clarko assai minore che 
nelle pile di Volta. Siffatta debolezza d' azion chimica non deriva 
unicamente, a nostro credere , dalla istantaneità dello correnti 
indotte, come lo suppongono alcuni; ma anche, e principalmen- 
te , dalla poca lunghezza del filo che si devo impiegare nella co- 
struzione delle eliche per non allontanarsi troppo dal ferro. Im- 
perocché; siccome la tensione aumenta nell'elei trimotore voltaico 
colla resistenza interna, prodotta: dal maggior numero delle coppie 
elettromotrici ; così la corrente destala nel!' elica dovrebbe avere 
una tensione tanto maggiore , quant'è più grande la resistenza 
che risulta dalla malliplicità delle spire , le quali per una dola 
forza magnetica, coi I il m'ico no propriamente gli elementi di quitta 
specie particolare di elettromotore. Ora i metalli essendo buonis- 
simi conduttori del fluido' elettrico, quel poco di filo di rame av- 
volto intorno alle armature della macchina del Clarke offre, an- 
che nel caso del Terrò armato con filo lungo e sottile , urta debole 
reiislenza interna ; per cui la corrente indotta avrà poca lension», 
e quindi , poca altitudine agli effetti chimici. 

Le diversità ne'rapporti d'energia delle varie azioni elettriche 
ottenuto dai professori Linari o Palmieri colio correnti indotto 
dal magnetismo terrestre , per rispetto allo azioni analoghe pro- 
mosse dal magnetismo delle calamite, offrono, se mal non ci ap- 
poniamo, una bella conferma della rettitudine di questo nostro 
raziocinio. £ di fatto, gli ( fletti chimici , comparativamente agli 
effetti fisici , sono itef/a batteria magncto-elHtro-tetlurica più in- 
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rttisi che nella macellimi del Clarke : ognuno se ne convincerà ili 
leggieri considerando , che i professori Palmieri o Linari videro 
la decomposizione dell'acqua a:spi prima della scintilla , quan- 
tunque l'unica loro armatura fosse composta di filo piuttosto 
grosso. Ora, se si ponga menle all' estensione del ferro dolce ne 1 
due strumenti , sarà facile il rilevare elio la lunghezza del filo i 
(nodo maggiore nella batteria magntto-tUttro-tellurica , che nella 
macchina del Clarke. Eppure anche nella della batteria non si 
può impiegare una gran quantità di filo per non uscir troppo 
dalla sfera più attiva del ferro. 

Ma la costanza della forza induttriee clie opera su ogni epira 
nel caso dell'elica senza l' intervento del ferro , o poro la facoltà 
di aumentare a piacimento , cui numero delie spire e la lunghezza 
del filo , fa iYiij(tn;a interna e la forza di guata torta di tiellro- 
mcJore , sembrano condurre alla conseguenza, elio ivi la tensione 
uun abbia confini. 

Sarebbe quindi possibile che, formata Colica rotante con un 
filo lungo parecchio migliaia di metri, ai ottenessero delle correnti 
alla cui istantanea, ma ripetuta ed energica azione , cedessero le 
chimiche combinazioni che rimasero sinora inconcusso contro la 
potenza dell'elettromotore voltaico. 

Noi termineremo dunque queste nostre considerazioni confor- 
tando il professor Palmieri a proseguire animosamente lu sue in- 
vestigazioni , ed a tentare pertanto di mostrare coli' esperienza 
che le correnti dirette della induzione terrestre acquistano real- 
mente, sotto certe condizioni, una forza capace di vincere le più 
intime affinità dei corpi ; procurando coti di aggiugnere al merito 
di over primo ottenuta , in virili di cosi fatte correnti , e scossa 
e scintilla, e chimiche scomposizioni , la gloria che va sempre 
unita alfa scoperta di una nuova forza, o proprietà della materia, 
la quale rechi un movimento importante nelle scienzu fisiche, o 
unite loro applicazioni agli usi della vita civile. 

Macedonio Melloni. 
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